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ALL' ISTITUTO S. GIUSEPPE « OPERA DON GUANELLA » 

Venduto abusivamente 
un terreno della ex gii ? 

A ridosso del monumentale edificio di viale Adriatico sta sor­
gendo un distributore di benzina — Il caso di via Àscianghi 

11 distributore ili licnzliiit al v Itilo Adriatico. Dlt-lrn In 
« Opera clou (inaurila • 

mole dell'Istillilo S. (Jluseppe 

Alba Sbrighi ha narrato 
perchè uccise l'Argenti 

La ragazza rischia un collasso nervoso 
I quattro aggressori interrogati domani? 

Alba .Sbriniti, la ragazza di 
Bracciano che per difendersi 
uccise con una coltellata lo stu­
dente Benedetto Amenti di Ili 
anni è stata sottoposta ad una 
accurata visita medica da parte 
di un medico della /.una in cui 
la glovnne ha trovato rifugio 
Il medico l'ha trovata affetta 
da una univo forma di depres­
sione. avvisar la , come ha det­
to, di un non trascurabile esau­
rimento nervoso. 

Nella giornata di ieri la Sbri­
ghi che attualmente si trova 
ancora nd Arezzo in casa di 
uno zio <la fuga verso Itoma è 
stata solo un abile mossa per 
• semina re" I giornalisti) ha 
concesso la sua puma inter­
vista a un giornale della sera. 
Nel corso di essa la raga/./.a 
praticamente riafferma la sua 
primitiva versione dei fatti: 
• Mi aspettavano sempre la. sul 
viottolo che porta a casa mia 
Kd io fuggivo sempre e arri­
vavo a casa col (lato in gola 
Mi nudavano parole oscene, mi 
toccavano e fuggivano Altre 
volte poi rimanevano li impa­
lati in atteggiamento di sllda 
litiche non mi vedevano svol­
tate per il sentiero di casa mia 
Ridevano dei miei rossori, ri-

Da qualche tempo una im-

Fresa sta eseguendo i lavori por 
installa/ione di un distributo­

re di benzina sul terreno ap­
partenente allo stabile che ospi­
ta l'Istituto S. Giuseppe Opera 
don Giumella, al viale Adriatico. 
La notizia non avrebbe nessun 
valore se quel terreno non ap­
partenesse, insieme all 'intero 
monumentale edificio, n quel 
complesso di beni noti come 
- beni della ex-gll •• ammini­
strati dal Commissariato della 
Gioventù italiana. 

L'edifìcio ed II terreno sono 
stati concessi con un rescritto 
ministeriale dell'epoca di Scei­
ba. per trent 'anni all 'Opera don 
Gunnella la quale non può alie­
narli nò affittarli a clucchcsia. 
La costruzione del distributore 
di benzina potrebbe perciò ap­
parire abusiva ed essere un ul­
teriore preoccupante sintomo di 
una continua e silenziosa opera 
di alienazione di un complesso 
di beni valutati ad alcuni mi­
liardi. 

L'episodio non è il solo. Re­
centemente il Consiglio comu­
nale si è dovuto occupare della 
costruzione di un muro che la 
direzione dell'istituto don Orio­
ne di via Àscianghi, ospitato 
anch'esso in un edifìcio dell'ex 
gii. aveva eretto da un marcia­
piede all'altro, impedendo lo 
uso della strada e occupando 
stabilmente una poi zinne di ter­
reno pubblico. In seguito ad 
una interrogazione del compa­
gno Giglioni, l'assessore dele­
gato forniva stupefacenti noti­
zie sul comportamento dell'isti­
tuto. 11 muro era stato eretto 
da 14 anni e la strada cosi 
ostruita era stata trasformata 
in un campo di gioco. L'ammi­
nistrazione comunale ha sem­
pre chiuso un occhio, anzi tutti 
e due. e solo ora sta cercando 
la strada migliore per - rego­
lar izzare- , l'abuso, giustificato 
dagli amministratori capitolini 
con il fatto che la via Àscianghi 
non serve al traffico, anzi lo 
congestionerebbe! 

Ora non vorremmo che la 
stessa giustificazione possa ve­
nire addotta per quanto ri­
guarda il distributore di ben­
zina che sta sorgendo In viale 
Adriatico. Anche qui. come a 
via Ascianchi, si tratta di ter­
reno che non appartiene allo 
Istituto che occupa l'edifìcio 
della ex-gil. Almeno, nel caso 
del - d o n Or ione- , vi era l'at­
tenuante che il terreno serviva 
per farci giocare i ragazzini. 
ma per viale Adriatico non v. 
sono giustificazioni che tengano 
Se il terreno e Mito venduto 
ai proprietari del distributore. 
è stato commesso un abu«o 
vero e proprio. LVtituto avreb­
be venduto un terreno che :io:i 
è suo. Se è stato affittato, la 
questione non cambia. 

Il Comune, che viene delega­
to dalla Prefettura a compie­
re gli accecamenti del diritto 
di proprietà che precedono il 
rilascio della licenza, ha trova­
to tutto regolare? Oppure si 
cerca di -regolarizzare- la que­
stione come si sta facendo per 
via Àscianghi? La faccenda do­
vrà comunque essere eh: ir.'a 
Difatti i conipigin con.-ig' eri 
Anna Maria Michel i . Della Se­
ta e Aloisio Elmo, hanno pre­
sentato una interpellanza a", sin­
daco. 

E cosi, pezzo a pezzo, i ber.; 
della ex-gil se ne vanno Sono 
nella quasi totalità dati m con­
cessione ad istituti religiosi. i 
quali li usano a proprio piaci­
mento senza dover rendere con­
to a nessuno Non si premurano. 
ad esempio, ri; cancellare '.e 
apologetiche scritte fasciste che 
si leggono sui frontoni, come 
nel caso di \ : s A d m t co Pen­
sano evidentemente ?<">'.'> .ti d.-
Slnbutori d: ber :.:I.Ì 

E non è a dire che abb..i:-.o 
bisogno di trovare entrato sup­
plementari per espletare ;'. loro 
compito. Per i ragazzi che n o ­
tano ?ssi ricevono u n i rotta. o 
dalla Prefettura o dalla Pro­
vincia. Lo Stato paca d.f.itt. 
per ogni bambino dalle 2£0 alle 
320 lire al giorno, mentre la 
amministrazione provinciale ne 
paga 450. Considerato che gì: 
istituti religiosi sono completa­
mente esenti da tasse, da Bra­
vami vari e u«ufni.scono d: 
sensibili agevolazioni, la retta 
che percepiscono permetto loro 
di coprire le sre?e 

Ma ciò non basta, cvider. 'e-
mente A via Ai-cianghi occu­
pano abusivamente una stra­
da. e al viale Adriatico fanno 
sorgere un d.s tnbutore di ben­
zina. approfittando del fatto che 
chi dovrebbe mterven.ro. s. 
guarda bene dal iatlo . 

UN TURISTA BELGA DI SO ANNI 

Si taglia le vene in un albergo 
e muore per dissanguamento 

Il cadavere scoperto dopo molte ore — I lamenti del sui­
cida erano stati uditi durante la notte — Ignoti i motivi 

Leon Rodi Sonck. un turista 
belga di liti anni, si e ucciso 
l'altra notte nella pensione in 
cui aveva preso alloggio, reci­
dendosi le vene del polso sini­
stro con la lametta da barba. 
li cadavere è stalo scoperto ieri 
mattina dal perdonalo di ser­
vìzio. 

Le causo del suicidio sono 
ignote 

Lo straniero è morto lenta­
mente per dissanguamento. Du­
rante la notte sono stati uditi 
l>er qualche istante i suoi la­
menti. ma nessuno ha intuito 
la tragica realtà. 

Il signor Sonck era venuto in 
Italia da pochi giorni per un 
soggiorno turistico e a Roma 
era sceso alla pensione Ricci 
in via Firenze -17. Gli era stata 
assegnata la stanza numero 2i\ 
l\ comportamento dell'uomo 
era apparso assolutamente nor­
male ed anche l'altra sera nul­
la aveva suscitato sospetti nel 
personale della pensione che lo 
aveva visto e gli aveva servito 
la cena. 

Verso le ore 2 della notte 
la signora Ricci, titolare della 
locanda, ha udito dei lamenti. 
peraltro molto deboli, che pro­
venivano proprio dalla camera 
del Sonck. La donna si ò. av­

vicinata all'uscio pensando d ie j 
l'ospite si .sentisse poco bene 
ed ha picchiato. I lamenti sono 
però cessati e la signora non 
Ila insistito. 

Ieri mattina, alle 10.;i() circa. 
una cameriera e entrata nella 
stanza 2H. credendo che fosse 
vuota, per procedere alle pu­
lizie. Si è. trovata riinanza ad 
uno spettacolo terribile: l'an­
ziano turista giaceva esanime 
sul pavimento stringendo nel­
la mano destra una lametta. 
Sulle mattonelle si scorgeva 
una vasta macchia bruna d: 
sangue raggrumato. 

E" stato subito chiamato un 
medico, il dottor Alfredo Gua­
dagni. Questi si è limitato a 
costatare la morte, che risa­
liva a circa nove ore prima. 
avvenuta appunto per dissan­
guamento conseguente alla re­
sezione dello vene del polso 
sinistro. 

Avvertita dalla signora Ric­
ci. è quindi intervenuta la po­
lizia por le indagini di rito. 

E' presumibile che Io stra­
niero si sia ferito mortalmente 
proprio quando la proprietaria 
.lolla pensione ha udito i la­
menti. 

Falsificando i certificati 
otteneva sussidi e assistenza 

M' Malo (Irtuiiiriuto a piede libero — Mano-

mel te \a i lori imrnti provenienti ila Regina Coeli 

l 'n sistema indubbiamente 
ingegnoso per tirare a campare 
e quello escogitato da qualche 
tempo a questa parte d.il si­
gnor Angelo Capurro. d: .ti* an­
ni. nella nostra città senza fissa 
dimora 

Egli dovrà ora rispondere di 
fa'.so in pubblici certificati e di 
'ruffa consumata ni danni del­
la Pontificia commissione di 
•assistenza 

Tempo fa, per un reato sem­
bra di poco conto, il Capurro 
e stato ospite di Regina Coeli 
E in quell'occasione, non appe­
na fu rilasciato, scopri l'uovo 
di Colombo Si re«e conto, cioè 
che |,i direzio-,e del carcero ti-
^asoiava a tutti gli ex-detenuti 
un certificato attestante appun­
to questa loro qualifica Con 
iéii certificati» del generi" in ma. 
"o era poi poss-.biìe presentar­
ci ad alcuni organismi assisten­

ziali. come appunto la Pontifi­
cia. per ottenere sussidi in da­
naro ed in viveri 

Il Capurro si e premurato di 
metteie a frutto questa sua sco­
perta. Ed ha incominciato a ri­
chiedere alla direziono di Re­
gina Coeli numerosi certificati 
intestati a altrettanti carcerati 
Dopo di che provvedeva a ma­
nomettere Io generalità di quei 
documenti ed a presentarsi di 
persona per fruire dei sussidi 
che di volta in volta venivano 
destinati ai dimessi dalla Lun­
ga ra 

Qualcuno, a furia di veder­
celo continuamente comparire 
davanti, si deve essere inso­
spettito ed ha avvertito la po­
lizia La quale ha pescato il 
Capurro proprio di fronte alla 
«edo della Pontificia, in piazza 
Cr.iroli. mentre in tasca aveva 
<ette od otto falsi certificati 

Rubate e ritrovate 
diciannove mucche 
Il signor Armando Razzol­

io, di ;{| anni, residente plesso 
il Casale Occhipinti, a 'l'or S. 
Lorenzo, ha denunciato al coni. 
missar iato di Anzio che alcu­
ni ignoti, nella notte tra do­
menica e lunedi, lo avevano 
derubato di un branco di muc­
che composto da 1!» capi a lui 
affidato in custodia. La poli. 
zia ha subito predisposto una 
vasta battuta nello campagne 
circostanti ed alle <>i«> 13 di 
ieri ha rintracciate tutte le 11) 
mucche. Dei ladri nessuna 
traccia. Tutto le bestie sono 
state riconsegnate al legittimo 
proprietario mentre continua­
no lo indagini por giungere 
airidentifica/ione doi ladri . 

Muore stroncato 
da un grave malore 
Allo 21.20 di ieri è deceduto 

nella clinica S. Carlo, sulla 
via Aurelia. il signor Fran­
cesco nimichi, di 40 anni, abi­
tante in via Roccea 039. Il po­
veretto. pochi istanti pr ima. 
era stato colto da un grave 
malore all ' interno della pro­
pria abitazione. Tutte le cure 
apprestategli si sono rivolate 
inutili. 

Tenta di uccidersi 
con i tranquillanti 

Allo 15.15 di ieri e stato ri­
coverato al S. Camillo il si­
gnor Alberto Cauda. di 55 anni. 
•Untante in via G. Giudice 11. 
di professione magazziniere E' 
>tato giudicato guaribile in S 
giorni per aver ingerito d;"ci 
pasticcile di tranquillanti a sco­
po suicida 

E' stato accompagnato al no­
locomio a cura del s gnor Car­
lo Vitali, il (piale ha dieh'arato 
che un quarto d'ora prima il 
Cauda. mentre si trovava nl-
l'intonio del suo negozio di vini 
ed olii, era -tato colto da un 
malore causato appunto dalle 
pa>ticche ingerite. 

Tratto in arresto 
un turpe individuo 

Acoliti del posto fisso di PS 
di Ottavia hanno ieri t ra t to 
in ar res to il 22enne Antonio 
Scipioni. da A\ orzano, nella 
nostra città senza fissa di­
mora. Lo Scipioui dovrà ri­
spondere di atti osceni in luo­
go pubblico e di corruzione 
di minori. 

devano quando li minacciavo 
coi sassi ». 

Dopo aver spiegato perché 
non aveva mai parlato né al 
padre né ai fratelli della vera 
e propria persecuzione cui ve­
niva sottoposta (In Sbrighi te­
meva un atto inconsulto da 
parte di questi famigliari) la 
ragazza ha cosi descritto il fa 
lale momento nel corso del 
(piale ebbe a colpire mortal­
mente Hcjiodctto Argenti: 

••Contemporaneamente un ag­
gredirono. I due davanti e i tre 
(li dietro. Si or,ino curvati e mi 
sollevarono. Non avvertii più 
il contatto dei piedi con la ter 
ra. cercai di tenetmi in bilico 
allargando le bracca e caddi 
invece sul fianco sm.stro con­
tro la parete di tufo. Me li sen­
tii di nuovo addosso Mi pareva 
di soffocare. Au'vn perduto lo 
scarpe che avevo nella mano 
sinistra e su quel llanco ero ca­
duta. Avevo ancora la borsetta 
Cercai il coltello e con l'altra 
mano lo aprii Sentivo i gridi 
del mio nipotino Tenni il col­
tello con la lama voi so il basso 
e non con la punta in fuori 
Volevo solo spaventarli, ci ede­
vo che più che qualche grufilo 
non sarei inisc.ta a fare Al­
lungai nel bino il coltello ma 
non con foi/.a 

•Sentii un gì.do acuti.Mino 
e intravidi uno di ì t.ig.i/./.i che 
fuggiva, era l'Argenti •-

Si apprende anche che do­
mani il giudice istruttore si re­
cherà all'Istituto di rieducazio­
ne - Aristide Gabelli •• per ef­
fettuare il primo interrogatorio 
dei quattro amici di Benedetto 
Argenti. Imputati cnin'e noto di 
tentata violenza e atti osceni 

SE? BAMBINI 
COLPITI DA "POLIO" 

NEL COMUNE 
DI POLI 

Pai giorno 2(1 al .'10 agosto. 
-.ci bambini dai due ai cinque 
anni, residenti nel comune di 
Poli, piccolo cent io del Castelli 
Romani, sono stati colpiti da 
poliomielite I piccoli sono stati 
urgentemente ricovoiati al re­
parto pediatrico del Policlinico 
Le autorità s'aiutane locali han­
no preso le misure del caso. 

Una sega circolare 
gli asporta tre dita 
DI un grave infortunio sul 

lavoro è rimasto vittima, nel 
pomeriggio di ieri, il falegna­
me Massimo Tarquini. di 54 an­
ni. abitante in via Antonio l'a-
cniotti 27 

Verso le oro I*».15. l'operaio 
•»l trovava nel laboratorio del 
figlio Franco, in via Placido 
Zurla 112. intento a ripulire e 
i lubrificare una sega circo­
late. quando per eause impre-
cis.ite l'ingranaggio della mac­
china rimessasi in moto gli ha 
reciso due falangi dell 'anulare. 
duo falangi del medio e l'intero 
mignolo della mano sinistra 

Soccorso prontamente e tra­
sportato all'ospedale S. Gio­
vanni. ,1 Tarquim vi e stato ri­
coverato e giudicato guaribile 
in 20 giorni 

LA RICHIESTA DELL'AUSTRIA NON PUO> ESSERE ACCOLTA 

Le famiglie dei martiri italiani 
contro l'estradizionedi Kappler 

Il massacratore delle Ardeatine potrebbe venire scarceralo entro breve tempo 
Attualmente sconta l'ergastolo a Gaeta - La Magistratura italiana dovrà decidere 

Ieri l'Associazione nazionale 
famiglie italiane dei mar t i r i 
caduti per la Libertà della pa­
llia (ANI'MM) ha di ramato un 
comunicato avverso ad una 
eventuale estradizione del cri­
minale di glicini, ex colonnel­
lo delle S S. in Italia. Hubert 
Kappler. a t tualmente detenuto 
nel carcere di Gaeta dove de­
ve scontine la condanna al­
l'ergastolo, inflittagli dal Tri­
bunale militare di Roma per 
l'eccidio delle Fosse Ardea­
tine. 

La richiesta di estradi/ ione 
-- di cui si è riparlato in que­
sti gioì m — è stata avanzata 
dalla Repubblica austr iaca 
che chiede di giudicare il cri-
tnmale di guerra por reati 
commossi sul suo territorio. 
ma che sono reati di ben mi­
nore entità di quelli che il na­
zista Kappler ha commosso in 
Italia. 

L'ANl'IM, ravvisa nella ri­
chiesta di estradi/ione • l'en­
nesimo tentativo di far rien­
t ra re un peiicoloso criminale 

nella società civile da lui atro­
cemente offesa ». 

Nel comunicato si rileva 
come l 'eventuale concessione 
dell'osti adizione, con cui ver­
rebbero meno gli effetti della 
condanna all 'ergastolo, coni-
ooi tei ebbein: li la rinuncia, 
da pa r te del governo italiano. 
di far espiale , a un efferato 
criminale, la pena a vita in­
flittagli nel nome del popolo 
italiano per delitti commessi 
sul suo territot.o; 2) il pro­
blematico guidi/io penale au­
striaco che. in «Udine ai lea­
li ascritti al Kapplei. potreb­
be concimici si con una asso­
lti/inni* od una condanna di 
entità minoro a quella a vita 
che sta scontando nel carcere 
di Gaeta. 

L'ex colonnello dello S. S. 
naziste — come si ricorderà 
— è l 'esecutore di una delle 
più feroci stragi commesse 
sul terri torio italiano dal na­
zismi). Il 21 m a i / o 1044 di­
resse l'eccidio delle Fosse Ar­
deatine dovi* furono trucidati 
:i35 patrioti e cittadini italiani 

Il boia Kappler, nel passa­
to, aveva avanzato una richie­
sta di grazia al Presidente del. 
la Repubblica sostenendo la 
tesi di ossero stato soltanto 
un « esecutore di ordini • co-
ine se ciò potesse essere una 
attenuante per il suo crimi­
nale compili lamento La gia-
zia gli fu rifiutata Ora. la ri­
chiesta avanzata dalla Repub­
blica austr iaca, ha acceso le 
speranze del criminale di 
guerra di poter .sottrarsi alla 
giustizia italiana. 

La richiesta fatta dalla Re­
pubblica austr ìaca fa appello 
all 'articolo 45 del nostro trat­
tato di pace stipulato a Pun­
gi il 14 febbraio 1H4H e ap­
provato con decreto Presiden­
ziale il 27 novembre dello st<'S-
so anno. In tale articolo è pre­
visto che. so un cittadino ita­
liano o s t raniero sia detenu­
to in Italia e debba rispon­
dere di fronte ad un tribuna­
le non italiano, per delitti «•-
stranci a quelli per i «piali fu 
condannato, possa essere ri­
chiesto dallo Stato che deve 

DAGLI STUDENTI DELL' UNIVERSITÀ' 

Lo scheletro di una elefantessa 
portato alla luce a R. Romano 

K' quasi completo — IJ opera degli studenti del corso di paleontologia 

Si pensa elio il pachiderma sia annodalo nella melma ilei lago di liracciano 

Lo scheletro «piasi completo 
di un giovane elefante l WcpJius 
iiritinitit.i) è stato portato alla 
luce, dopo paz.ienti e accurate 
ricerche, da un gruppo di stu­
diosi di paleontologia, a R'.ano 
Romano. Lo scheletro del pa­
chiderma manca solo di una 
parte del bacino e. le caratte­
ristiche delle zanne, molto cor­
te rispetto alle complesse di­
mensioni. lasciano dedurre che 
si tratti di una femmina. 

L'ostraz.ione dello scheletro 
fossili» si è conclusa felicemente 
in «piesti giorni dopo un pa­
ziente e accurato lavoro svolto 
da un gruppo di studenti di 
scienze geologiche dell'Univer-
s.tà di Ruma, diretto dai pro­
fessori Carmelo Maxia e An­
giolo Maria Maccaguo. 

I due professori l'anno scorso 
avevano raccolto, in una for­
mazione lacustre diatomitica 
(costituita da farina fossile, im­
pura di ceneri vulcaniche del 
centro eruttivo di Bracciano) 
alcune vertebre che da un pri­
mo osarne apparivano risalenti 
ad un prohoscidato fossile. 

A seguito di quel ritrovamen­
to. la direzione dell'Istituto di 
geologia e paleontologia inca­
ricò alcuni studenti, particolar­
mente preparati, a proseguire 
le ricerche nel giacimento rin­

venuto dai due professori, poi­
ché tali ricerche si prospetta­
vano assai interessanti In se­
guito venivano ritrovati alcuni 
resti ossei che confermavano la 
probabile esistenza do; resti d. 
un grosso elefante. 

La scorsa settimana, a scopo 
di esercitazione finale del cor­
so di paleontologia, gli studenti 
unitamente al dottor Zanfrà e 
al tecnico signor Ferri, hanno 
ini/...ito lo se.ivo sistemat'co che 
ha permesso di riportare alla 
luce lo scheletro (piasi compio 
to dell'elefante. Gli studiosi so­
no propensi a credere che la 
morte del pachiderma sia av­
venuta a seguito d: arinogli men­
to per essersi impantanato nella 
melma diatom.tica (fango me­
scolato a resti di alghe fossiliz­
zale) del fondo del Ingo. 

Strascico giudiziario 
per il concorso 

di « Miss Italia » 

Il concorso di - Miss Ital ;a -. 
svoltosi domenica scorna a <*a-
samicciola. avrà probabilmente 
uno strascico giudiziario. La si­
gnorina Pina Vornelli. eletta 
- Miss Lazio •• nel corso di una 
manifestazione alla Casina del-

Gli spettacoli "Son et lumiere w 

Rispettate la pesca.' 
Dice: chi pesca e lesso. 

chi va a caccia e fesso coi 
borro Calunnie. Son e r e o 
niente -Si irci:.: di due sport 
si?TipcMCiSS:»*ii. e che n r n M -
no fitto il rispetto -Voi s:cn:o 
Crnu'I. crnirnsimi. SIC de: pe-
scc'or-i che dei cacciatori 

Ma doiTcbbero lasciarli m 
pace 

Prendete un cacciatore. ad 
esempio. La stagione sic per 
cprirji. Beh. non è eh* uno. 
appena sorge l'alba del f> set­
tembre. piolia e va a caccia 
Ci sono un mucchio di cose 
da fare, prima Addestrare i 
cani, rodere se pli scarponi 
dello scorso anno fanno ac­
qua o no. lucidare i fucili. 
speraceli in re qualche colpo 
qua e là tanto per farsi la 
mano. o tanto per non fare 
un macello non appena la 
caccia si apre 

Ma lasciamo perdere i cac­
ciatori, Debbono ancora in­
cominciare e. per parlare di 
centri e di 'padelle', di 
- percettori • e di - pistamen-
tucce ~ ci sarà tempo (ecco­
me') da settembre in poi. 

Parliamo invece dei pe-
jriijori. Per invitare furti. 
adulti ed tnfanti, a lasciarli 
pescare :n pece. 

Vi .spieghiamo anche il per­
chè Conoscere il ponti* Ducr. 
d'Aosta? Beh. proprio lì sot­
to ri sipnor A A. è sceso nel 
pomer-.pcio di ieri infer-.no-
nato frrmissimamcnfi* a por­
tare a termini* una partirà di 
pesca come se ne son viste 
poche da alcuni anni a que­
sta parte. 

Arerà fatto i conti senza 
l'oste. O mcalio. nel caso spe­
cifico, senza il ragazzino Per­
che sullo stesso tratto di nva 
che A A. arerà prescelto 
come tectro delle proprie im­
prese c'era anche il raoarri-
no che piccava con i sassi 
Ma non si d i r e n i l a E il so-
prcgaiunaerc del pescatore 
con la canne. la lenra. il ca-
nesfrino di rimtni e tutto il 
resto ha rappresentato per 
Ini un imprevisto colmo di 

•/ascino. 
Si è subito art 'icincfo 

— Ma che è. un besrone? — 
ha chiesto. 

Il pescatore, duro r o w un 
macigno La pesca e uno 
sport meditativo. filosonVo. 
esclude la cciversazione 

— P • «- cos i ÌNTIJ-O. — 
ancora il racaz-ha chiesto 

Z'.no 
Stente 
Il ragazzino he. nove anni. 

<r chiama A P ed è assetato 
di sapere. Ha appena 'ìnifo 
la terza, sta per incominciare 
la quaria e ini-ia la srop'*r-
ra dell'universo intero Co­
mincia ad avere persino dei 
rfnbbr «"dia C'coana e la Be­
fana. figuriamoci sulla pesca. 
le lenze e tutto il resto. 

— Ma che fai? — ha chie­
sto ancora al pesce Tore 

— D e n sfare r i t to" ' Zitto e 
fermo''! Son ri dee? nwore -
re.'V — ha detto rabbiosa­
mente il signor A A — Mi 
sono spiegato"' Senno spaven­
ti i pesci 7.itto e fermo 

— Chi? lo? — ha deffo i! 
rapammo Era incredulo. 

Ed ha incominciato a se­
guire le mosse di A. A Si e 
sentito uno - -ipp' -. la lenza 
è stata lanciata In acqua, i 

cech i si sono allargati, poi 
.*o:io .<p<:rir; Sono passati 
criq'tc ri.r.ut: Il ragazzino 
<coppma"a 

-~ f.'-'iht"'' - ha chiesto —• 
Ma che lai" Stai lì fermo, im­
palato. come un allocco? 

— .l.'ìoeco .sarai re e tutti i 
meo.'io . 

— „S"i ri'ioir.'." — ha nrlafo 
in quel momento il ragazzi' 
no — 5>i muove"! Ecco la 
balena'" 

S: e sentito un altro 
• zipp' - seguito subirò dopo 
da un urlo inumano /I ragaz­
zino si premerà ima mano 
sull'orecchio sinistro. E la 
mano grondava sangue. ì.a 
esce, ritirata troppo in fref-
ra. sì era conficcata nel lobo 
auricolare del fanciullo fo-
q\e.ce 11 q-u-.le guarda in tre 
oiorni Ma il signor A A . nel 
frattempo, ha giurato che 
sulle rive del Tevere non pe­
scherà piii. La rasca da ba­
gno è pi» isolata, confortevo­
le. silenziosa. Basta compra­
re i pesci fi'irt) e ci sì di­
verte lo stesso. :n fondo 

romoletto 

Al Foro Romano avranno 
luogo gli spettacoli - son et 
lumiere -. nat: alcun: anni fa 
in Francia e importati anche 
in Italia, per i turisti in cerca 
di «-moz.on: Lo spettatore 
verrà incantato da dec-r.e e 
dec;r.e d; fasci d. lue. mu'.ti-
c o ' o r . aggredito o carezzato 
da un susseguirsi di musiche 
e d: voci I! tutto per - rievo­
care — come dice l ' annunco 
p-ibh'.ie tar.o — le ong.ni . la 
\ . : a . Ir. e vi'.ta dot'.'.tntica Ro­
m a - I'. te*to i^ ..vrar.r.o vcr-
^..T.I .n ing'.i <e. francese e 
tcie>co' . «nra ree.tato da r.oti 
attor: V.ttor.o Oassman. Ar-
r.oliio Fon. Enrico Mir.a Sa­
lerno. Virna L Roldano 
Lupi. G.anc.-.rlo Sbrag n. Ar­
noldo Tier.. C.nv.'.lo P i loro 
L'orchestra e quella dolla 
Accademia di S Cecilia d-ret­
ta da Fernando Prev.taì: Can­
teranno Glor.a Davy e Mano 
Po-r.. 

L'n.-. sorta d. - co'osso » 

* f i\ 0 
Via Borgognone, 11 
e via Rosella, 52 

da oggi 1° settembre 
ha riaperto al pub­
blico i taoi locali 

dunque, pieno di senatori e 
di guerrieri romani Al po^to 
della cartapesta. -; ruderi del 
Foro. Lo spettacolo e prodot­
to e rea'..zzito da".!a compa­
gnia europea d. spr l .es -
z'.oni elcttron-che. soc.eti per 
szior.i 

le Uose, il 21! agosto, ha conte­
ntato il d int to di partecipare al 
concorso di « Miss I tal ia», alla 
signorina Mirella Levorato, 
presentata come •< Miss Lazio -• 
nel eorso della finale La Cor-
nelli agirà, pertanto, sn.l piano 
giudiziario per la tuti»la dei 
suoi interessi che ha affidato a 
due legali romani. 

Collegamenti ATAC 
per l'incontro 
Roma-Wiener 

Li occasiono dell'incontro di 
calcio Roma-Wiener. che avrà 
luogo allo Stadio Flaminio que­
sta sera alle oro 21.15 saranno 
intensificato lo linee .1!» o una 
speciale D. Inoltro funzionerà 
una lmea autobus sussidiaria 
della linea 39.. denominata 30 
sbarrato, con percorso limitato 
al tratto piazza Cinquecento-
Stadio Flaminio. 

Alla fino dell 'incontro, a par­
ziale sostituzione della linea 
speciale D. il cui servizio ter­
mina allo ore 21,30. vorrà eser­
citato i| collegamento speciale 
autobus S4 sul percorso Stadio 
Flaminio, piazza del Popolo. 
largo Chigi, piazza Esquilino. 
Staziono delle Ferrovie laziali 

Oftservqtorio 

Il brigadiere 
e la Cosina/ione 
A TOT de' Schiavi, domenica 

mattina, sci diffusori del no­
stro giornale sono stati ferma­
ti dal brigadiere, della stazione 
dei carabinieri di Centocelle, 
tale Ftlipponi il quale ha tro­
vato molto da ridire sul fatto 
che i sei compagni stavano dif­
fondendo l'Unità. iVon solo. li 
ha accompagnati in caserma, li 
ha tenuti per circa due ore nel 
cortile, ha sequestrato toro 47 
copie del giornale, ed ha svol­
to indagini. Non sappiamo 
quali, ma sta di fatto che alle 
11.20 ha detto loro di tornare a 
casa. II fermo era avvenuto 
alle ore 9.30. 

Le 47 copie del giornale sono 
state invece trattenute in ca­
serma per un'altra ora dal so­
lerte brigadiere Ftlipponi, il 
quale, verso le 12.30 ha man­
dato a chiamare un giornalaio 
della borgata per consegnar­
gliele. A nulla sono valse le 
proteste dei compagni i quali. 
citando recenti sentenze della 
Magistratura e ripetendo al 
brigadiere che la diffusione del 
giornale non centra fatta a 
scopo di lucro, hanno fatto os­
servare che diffondere l'Unità 
era un loro diritto sancito dal­
la Costituzione Ci sono volute 
tre ore prima che il bnpadiere 
si convincesse Vale a dire tut­
ta la mattina. Una intera mat­
tina per scoprire l'esistenza di 
un crficolo della Costifurione. 

processarlo e che possa con­
cedersi l 'estradizione, previa 
l 'autorizzazione della autorità 
giudiziaria Italiana e con 11 con-
senso del ministero di Grazia 
e Giustizia. 

Ove hi Magis t ra tura Italiana 
dovesse acconsentire all'estra­
dizione. p ra t icamente rinunce­
rebbe ad eserc i ta le il diritto 
punitivo .sull'autori' della stra­
ge delle Fosse Ardeatine. L'I­
talia non ha. dif.itti. nessun 
rapporto con l 'Ausilia deri­
vante dal t ra t ta to di pace di 
cui il governo austr iaco non 
fu mirto conti.lento. Per que­
sto fatto l'Italia non potrebbe 
richiedere a sua volta l 'estra­
dizione (dopo la condanna del­
la magis t ra tura aust r iaca) per 
r iportare Kappler nella for­
tezza di G.'ieta. In questo mo­
do il el iminalo di guerra che 
in Austria dove risponderò di 
reati contro la proprietà di 
israeliti, reati molto meno 
gravi che v^'ai quelli commes­
si sul territorio italiano, si 
troverebbe ari essere condan­
nato ad una lievissima pena, 
e si t roverebbe in liberta en­
tro breve tempo. 

Natura lmente non vediamo 
come possa ossero accolta. 
dalla Magis t ra tura italiana, la 
istanza di estradizione sulla 
base di un articolo di un trat­
tato internazionale, che lo Sta­
lo richiedente non ha poi l'ob­
bligo r ispet tare . 

Riunione 
di esonerati politici 

delle P.T.T. 
Venerdì 4 settembre, alio oro 

10. nei locali del Sindacato ro­
mano postelegrafonici, in via 
delie Muratte 25. int 3. si riu­
nirà il comitato di coordina­
mento degli ex postelegrafoni­
ci esonerati politici e non an­
cora riassunti in servizio. Alla 
assemblea possono partecipa­
re tutti gli interessati Presie­
derà la riunione l'on. Mario 
Horlinguor. L'ordine del giorno 
sarà il seguenti : -Svi luppo del 
movimento esonerati politici 
antifascisti e coordinamento 
dello stesso ». 

SOLIDARIETÀ' 
POPOLARE 

Aiutiamolo 
a riacquistare la vista 

Un padre di tre figli in 
minore età. il signor F P . a 
causa di una gravo malattia 
ha perduto da tempo la vista 
e con essa anche il lavoro che 
esercitava o che gli permette­
va di soddisfare ai bisogni 
della famiglia II signor F P 
avrebbe la probabilità di ri­
vedere. almeno in parte, dal­
l'occhio destro, sottoponendo­
si ad un delicato intervento 
chirurgico: celi ha affrontato 
le spese di una cura pre-
operazione. impegnando lo 
poche cose rimastogli pres.so 
il Monte. Ora che sarebbe 
pronto ad affrontare l 'inter­
vento chirurgico si trova 
sprovvisto della somma ne ­
cessaria. La sposa dell 'opera­
zione si aggirerebbe attorno 
allo 100 000 lire. 

Il signor F P dovrà rinun­
ciare alla possibilità che gli 
si offro di riacquistare par­
zialmente la vista? Sarà cosi 
se nessuno Io aiuterà. RIvol-
g.amo pertanto un appello a 
t u " : coloro che vosi.oro con-
tr .bu'ro a risolvere ques'o 
c;i<0 pir'o=o Lo offerte posso­
no essere indirizzato pres<o la 
nostra redazione, via dei Tau­
rini 19. 

Lutto 
E" morta la compagna Lorda 

Brn<»driti. madre di un caduto 
della Gn-rra di Liberazione. Al 
rompatfno Siila Poloni, consorte 
detta scomparsa, e affli altri fa­
miliari. le condoglianze di tutti 
i compagni della yczione Appio-
Nuovo e dell'Unità. 
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